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L’art. 1227 c.c. testualmente recita: “se il fatto colposo del creditore 
ha concorso a cagionare il danno, il risarcimento è diminuito se-
condo la gravità dalla colpa e l’entità della conseguenze che ne sono 
derivate. Il risarcimento non è dovuto per i danni che il creditore 
avrebbe potuto evitare usando l’ordinaria diligenza”.
La disposizione richiamata costituisce un cardine del nostro diritto 
positivo che, completando la normativa sull’adempimento e sulla re-
sponsabilità nonché sul risarcimento dei danni, riesce a coniugare un 
limpido concetto giuridico con quelle esigenze imprescindibili di na-
tura morale e giustizia sostanziale, ispiratrici di ogni ordinamento.
Il problema della responsabilità in relazione al risarcimento, in 
un’ottica a 360 gradi, non poteva ignorare l’eventuale concorso di 
colpa di colui che appare – prima facie – la parte lesa (creditore 
o danneggiato) o l’inerzia di chi, avendo subìto un danno, lo ha 
aggravato.
La genesi più che la ratio della norma è patrimonio del diritto romano 
che, con quella sintesi di granitica efficacia, ha ritenuto: “quod quis 
ex sua culpa damnum sentit, damnum non sentire videtur”.
La collocazione nel settore delle obbligazioni e degli adempimenti 
trova la sua ragione nel fatto (diffuso) del creditore che concorre 
a cagionare il danno che reclama o che (secondo comma della 
normativa) avrebbe potuto – uniformandosi al criterio della dili-
genza – evitare con riduzione della esposizione del responsabile 
formale o apparente, collegandosi concettualmente anche alla 
disposizione di cui all’art. 1914 c.c. che prevede l’obbligo di sal-
vataggio (“l’assicurato deve fare quanto gli è possibile per evitare 
o diminuire il danno”).
La normativa, in una scontata e quasi immediata esigenza, è stata 
ritenuta – come gli art. 1223 e 1226 c.c. – valida sia nelle obbli-
gazioni contrattuali che in quelle extracontrattuali o da fatti illeciti 
(per ultimo, Cass. III sez. sentenza n. 4954 del 2.3.2007), in virtù del 
richiamo operato dall’art. 2056 c.c. mentre non disciplina i rapporti 
tra i coobbligati in solido nè le rispettive responsabilità nell’inadem-
pimento della comune obbligazione (in dottrina, Trabucchi e Cass. 
2469/03).

Articolo 1227 c.c.: 
ratio, concetto 
e definizione
Una norma che gli intermediari dovrebbero ben illustrare 
agli assicurati, in particolare R.C.A.

Il primo comma dell’art. 1227 c.c. 
sottiene all’ipotesi del fatto colposo 
del creditore-danneggiato che abbia 
concorso al verificarsi del sinistro 
dannoso, mentre il secondo comma 
ha riguardo a situazioni in cui il dan-
neggiato sia estraneo alla produzione 
dell’evento, ma abbia omesso dopo la 
relativa verificazione (post damnum), 
di far uso della normale diligenza, per 
circoscrivere l’incidenza.
L’art. 1227 c.c., in conclusione, con-
templa, quindi, due diverse e ben 
distinte ipotesi di concorso:
A) La prima riguarda il concorso cau-

sale nella produzione dell’evento 
lesivo: essa rende giuridicamente 
irrilevante e pertanto irrisarcibile 
quel quantum del danno che 
corrisponda proporzionalmen-
te all’importanza assunta dalla 
condotta del danneggiato nella 
produzione dell’evento.

B) La seconda riguarda quelle con-
seguenze mediate ed indirette 
del fatto lesivo che il danneggiato 
avrebbe potuto evitare usando 
l’ordinaria diligenza: in questa 
ipotesi si ha esclusione e non sem-
plice riduzione di responsabilità.

°*°*°*°*°
Onde meglio chiarire la portata 
dell’art. 1227 c.c., in una esegesi dei 
principali (tra i vari) aspetti, occorre 
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